
Legg e  regio n a l e  1  set t e m b r e  199 3 ,  n.  46  (BUR  n.  75/1 9 9 3 )  

PROCEDURE  PER  LA NOMINA  E  DESIGNAZIONE  A PUBBLICI
INCARICHI  DI  COMPETENZA  REGIONALE  E  DISCIPLINA
DELLA  DURATA  DEGLI  ORGANI

Art.  1.  - Final i tà  e  ambito  di  applicaz i o n e .

1 La  presen te  legge  disciplina  il  procedime n to  di  nomina  o
designazione  a  pubblici  incarichi  attribui ti  alla  compete nza  della  Regione  in
base  a  leggi  e  regolame n t i  statali  o  regionali,  o  in  base  a  convenzioni.

2. La  presen t e  legge  si  applica  agli  organi  di  amminis t r azione  degli
enti  pubblici,  delle  persone  giuridiche,  e  di  altri  organismi,  quando  alle
nomine  o  designazioni  dei  compone n t i  di  tali  organi  concor re  la  Regione.

3. La  presen t e  legge  non  si  applica  nei  casi  di  rappr es e n t a n z a  politica
ineren te  alla  carica  di  consigliere  regionale ,  nei  casi  di  rappres e n t a n z a  di
dirit to  in  funzione  di  cariche  già  rivestit e,  nonché  nei  casi  di  nomina  o
designazione  dipende n t i  dallo  svolgimento  di  rappor to  di  impiego  o
vincolante  per  disposizioni  di  legge.

4. Per  le  nomine  o  designazioni  previste  dalla  presen t e  legge  è
richiesto  il  possesso  di  requisi ti  di  esperienza  e  professionali tà  rappor t a t i
alla  specificità  dell'a t tività  svolta  dall'organo  o  dall'organismo  a  cui  le
medesime  si  riferiscono.

Art.  2  - Comp et e n z a  alle  nomi n e  e  alle  desi g n a z i o n i .

1. La  compe te nz a  ordinaria  in  mater ia  di  nomine  e  designazioni  è  del
Consiglio  regionale.

2. Spetta no  al  Presiden t e  della  Regione  o  alla  Giunta  regionale  le
nomine  e  designazioni  espres s a m e n t e  attribui te  a  tali  organi.

Art.  3  - Durata  e  rinnovo  degl i  organi .

1. Gli  organi  la  cui  disciplina  è  attribuita  alla  compete nza  della
Regione  svolgono  le  loro  funzioni  sino  alla  scadenza  del  termine  di  durat a
per  ciascuno  di  essi  previsto  ed  entro  tale  termine  devono  essere
ricosti tui ti.

2. Gli  organi  non  ricostitui ti  ent ro  il termine  di  cui  al  comma  1  res tano
in  carica  solo  per  gli  atti  di  ordinaria  amminis t r azione  nonchè  quelli
indifferibili  e  urgenti  e  comunqu e  per  un  periodo  massimo  di  45  giorni.
Decorso  tale  termine  gli  organi  non  ricosti tui ti  decadono.

3. Nei  casi  previsti  dall'ar ticolo  1,  comma  2,  la  Regione  provvede  alle
nomine  o  designazioni  di  sua  compete nz a  entro  il  termine  di  scadenza
previsto  per  ciascun a  nomina  o designazione.

Art.  4  - Deter m i n a z i o n e  della  scad e n z a .



1. A modifica  di  quanto  disposto  dalle  singole  leggi  regionali  gli  organi
la  cui  dura t a  in  carica  è  indicata  con  gene rico  riferimen to  alla  dura ta  del
Consiglio  regionale  o  della  legisla tu ra ,  scadono  il  centovent esimo  giorno
successivo  alla  data  di  insediam e n to  del  Consiglio  regionale ,  se  le  nomine  o
le  designazioni  sono  di  compe te nza  dello  stesso  Consiglio,  ovvero  il
novantesimo  giorno  successivo  all'elezione  della  Giunta  regionale  se  le
nomine  o  le  designazioni  sono  di  compe te nza  della  stessa  Giunta  o  del  suo
Presiden te .

Art.  5  -  Pubbl i caz i o n e  e  pubbl i c i tà  dell'el e n c o  dell e  nomin e  e
dell e  desi g n a z i o n i .

1. Entro  il  30  set tem b r e  di  ogni  anno,  a  cura  del  Presiden t e  della
Regione  sono  pubblica t i ,  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione:
a) l'elenco  delle  nomine  e  delle  designazioni  di  cui  all'ar t icolo  1,  da
effet tua r e  nell'anno  successivo;
b) il  termine  di  cui  al  comma  1  dell'a r t icolo  3  entro  cui  le  nomine  o  le
designazioni  devono  essere  effet tua t e ;
c) le  fonti  norma t ive  che  prevedono  la  nomina  o la  designazione;
d) l'Organo  regionale  a  cui  competono.

2. Il  Presiden te  della  Regione,  con  le  stesse  modalità  di  cui  al  comma
1,  provvede  a  pubblicare  sul  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  elenchi
integra t ivi  per  ulteriori  nomine  o  designazioni,  nonchè  per  sosti tuzioni  che
si  rendesse ro  necessa r ie  nel  corso  dell'anno  stabilendo,  per  queste  ultime,
il termine  entro  cui  devono  essere  effet tua t e .

3. Al fine  di  favorire  la  presen tazion e  delle  propos t e  di  candida tu r a  da
par te  dei  sogget t i  interes s a t i ,  il  Presiden te  della  Regione  provvede,
att rave r so  forme  diret te  di  pubblicità ,  a  dare  adegu a t a  informazione  delle
nomine  e  delle  designazioni  di  cui  all'elenco  pubblica to  sul  Bollettino
Ufficiale  della  Regione,  ai  sensi  del  comma  1  e  del  comma  2,  90  giorni
prima  del  termine  entro  cui  devono  essere  effet tua t e  le  nomine  o
designazioni.

Art.  6  - Candida tu r e .

1. Entro  il sessan te simo  giorno  anteced e n t e  il termine  di  cui  al  comma
1  dell 'ar ticolo  3,  le  associazioni  di  categoria ,  gli  ordini  professionali,  le
organizzazioni  per  la  tutela  degli  inter es si  diffusi,  semprec h é  con  sedi  e
opera tività  nel  terri torio  regionale,  le  associazioni  riconosciu t e  ai  sensi
delle  vigenti  leggi  regionali,  nonchè  le  associazioni  senza  fine  di  lucro
comunqu e  costitui te  possono  propor re  uno  o  più  candida ti ,  osserva t e  le
disposizioni  del  presen te  articolo.

2. I  cittadini  iscrit t i  nelle  liste  elettorali  dei  comuni  della  Regione
possono  propor re  la  propria  candida tu r a  entro  i termini  di  cui  al  comma  1.

3. Le  domand e  di  candida tu r a  sono  presen t a t e  al  Presiden te  del
Consiglio  regionale  e  devono  indicare:
a) i dati  anagrafici  e  la  residenza  del  candida to;
b) il titolo  di  studio;
c) la  professione  o  l'occupazione  abituale;
d) un  curriculum  comprovan te  sia  la  specifica  compete nz a  professionale
nel  set tore  cui  la  nomina  si  riferisce  sia  il  possesso  di  eventuali  requisi ti
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specifici  richies t i  da  leggi,  regolame n t i  o  convenzioni  agli  effet ti  della
nomina  o  designazione  nonchè  l'elenco  delle  cariche  pubbliche  o  presso
società  a  partecipazione  pubblica,  ricoper t e  attualm en t e  o  nei  dieci  anni
preced en t i ;
e) la  dichiarazione  del  candida to  di  non  versa re  nelle  condizioni  di
ineleggibilità  previste  dalla  legge  18  gennaio  1992,  n.  16,  o  di  ineleggibilità
specifica  all'incarico.

4. Alla  propos ta  di  candida t u r a  è  allega ta  la  dichiarazione  di
disponibilità  all'acce t t azione  dell'inca rico,  sottoscri t t a  dal  candida to.

5. Le  propos t e  di  candida tu r a  prive  dei  dati  e  della  docume n t azione  di
cui  al  comma  3  e  della  dichiarazione  di  cui  al  comma  4  non  sono  prese  in
conside razione.

6. Qualora  per  le  nomine  e  designazioni  di  compet enza  consiliare  non
siano  state  presen t a t e  propos t e  di  candida tu r a  nei  termini  di  cui  ai  commi
1  e  2  il  Presiden t e  del  Consiglio  regionale,  senti ti  i  Presiden t i  dei  Gruppi
consiliari  e  il  Collegio  dei  Garan ti  di  cui  all'ar t icolo  7,  provvede  a
formularle  correda t e  dalle  indicazioni  di  cui  ai  commi  3  e  4.

7. Qualora  per  le  nomine  e  designazioni  di  compete nz a  della  Giunta
regionale  o  del  suo  Presiden t e  non  siano  sta te  presen t a t e  propos t e  di
candida tu r a  nei  termini  di  cui  ai  commi  1  e  2,  il  Presiden te  della  Giunta
regionale,  senti ti  l'Assessore  compete n t e  per  mater ia  e  il  Collegio  dei
Garan ti  di  cui  all'ar ticolo  7,  provvede  a  formula rle  corred a t e  dalle
indicazioni  di  cui  ai  commi  3  e  4.

Art.  7  - Colleg i o  dei  Garant i .

1. Entro  tren t a  giorni  dalla  sua  costituzione  l'Ufficio  di  Presidenza  del
Consiglio  regionale ,  provvede  alla  formazione  di  un  elenco  di  cittadini  di
comprovata  professionali t à  nelle  discipline  giuridiche  ed  amminis t r a t ive
iscrit ti  nelle  liste  elet torali  dei  comuni  della  Regione.  A  tal  fine  invita  i
Rettori  delle  Universi tà  della  Regione,  gli  Ordini  degli  Avvocati  e  dei
Dottori  Comme rcialis ti  a  trasme t t e r e  terne  di  nominativi  di  cittadini  che
abbiano  i requisi ti  di  compe te nz a .  Nei  quindici  giorni  successivi  l'Ufficio  di
Presidenza,  in  seduta  pubblica,  estrae  dall'elenco  i nomi  di  tre  compone n t i
effet tivi  e  di  tre  componen t i  supplen ti  del  Collegio  dei  Garan ti.

2. I  compone n t i  supplen ti  partecipa no  alle  sedute  del  Collegio  e
sostituiscono  i componen t i  effet tivi  in  caso  di  assenza.

3. Con  apposita  deliberazione  l'Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio
regionale  disciplina  le  modalità  per  il compime nto  delle  operazioni  di  cui  al
comma  1  e  di  funzionam e n to  del  Collegio.

4. Non  possono  essere  inclusi  nelle  terne  di  cui  al  comma  1  coloro  che
ricoprono  o  che  hanno  ricope r to,  nell'anno  anteced e n t e  alla  data  in  cui
avviene  la  formazione  dell'elenco,  incarichi  diret tivi  o  esecutivi  nei  par ti ti  o
in  movimenti  politici  a  livello  locale,  provinciale,  regionale  o  nazionale;
coloro  che  nello  stesso  periodo  hanno  fatto  parte  di  organismi  la  cui
nomina  è  regolat a  da  leggi  regionali,  nonchè  coloro  che  ricoprono  le
cariche  di  cui  all'ar ticolo  12,  comma  1,  lette r e  da  a  ad  h.

5. In  fase  di  prima  applicazione  l'Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio
regionale  provvede  entro  30  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  alla  formazione  dell 'elenco  di  cui  al  comma  1  con  le
modalità  ivi  previste  e  alla  costituzione,  nei  quindici  giorni  successivi,  del
Collegio  dei  Garan ti.
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Art.  8  - Compit i  del  Colle g i o  dei  Garant i .

1. Il  Presiden te  del  Consiglio  regionale  trasm e t t e  al  Collegio  dei
Garan ti  entro  cinque  giorni  dal  loro  ricevimento  le  propost e  di  candida tu r a
di  cui  all'ar ticolo  6  con  la  docum en t azione  allega ta .

2. Il  Collegio  dei  Garan ti  nei  successivi  dieci  giorni  provvede  ad
istrui re  le  propos t e  e  trasme t t e  al  Presiden t e  del  Consiglio  regionale ,
ovvero  al  Presiden t e  della  Giunta  regionale ,  secondo  le  rispet t ive
compe te nz e ,  l'attes t azione  per  ogni  singola  propos ta  circa:
a) la  sussis tenza ,  ai  sensi  del  comma  4  dell'ar ticolo  1,  dei  requisi ti  per  la
nomina  o per  la  designazione  rappor t a t i  alla  specificità  del  manda to;
b) l'assenza  di  condizioni  ostative  previste  dalla  presen t e  legge.

3. Il  Collegio  dei  Garanti  è  convocato  e  presiedu to  dal  compone n t e  più
anziano  di  età.

4. I  compone n t i  del  Collegio  dei  Garan ti  scadono  45  giorni  dopo
l'insedia me n to  del  nuovo  Ufficio  di  Presidenza  elet to  ai  sensi  del  secondo
comma  dell'ar ticolo  10  dello  Statu to.

5. In  caso  di  dimissioni  o  cessazione  per  qualsiasi  altra  causa  di  un
compone n t e ,  il  medesimo  viene  sostitui to  con  le  stesse  modalità  che
regolano  la  nomina.

6. Ai compone n t i  del  Collegio  dei  Garan ti  spet ta ,  oltre  al  rimborso  a
piè  di  lista  delle  spese  sostenu t e  per  vitto,  alloggio  e  spese  di  viaggio,  un
gettone  di  presenza  per  ogni  giorna t a  di  seduta  pari  a  quello  fissato  per  i
compone n t i  del  CO.RE.CO..

7. Per  lo  svolgimento  delle  sue  funzioni  il  Collegio  si  avvale  delle
strut tu r e  e  degli  uffici  della  Segre t e r ia  generale  del  Consiglio  regionale .

Art.  9  -  Proce d ur a  per  le  nomi n e  e  le  desi g n a z i o n i  di
comp e t e n z a  del  Consi g l io  regio n a l e .

1. Il  Presiden t e  del  Consiglio  regionale ,  ricevute  le  attes t azioni  da
par te  del  Collegio  dei  Garan ti,  convoca  il  Consiglio  regionale,  in  modo  che
questo  possa  procede r e  alla  votazione  conce rn e n t e  le  nomine  o
designazioni  almeno  3  giorni  prima  del  termine  di  cui  al  comma  1
dell 'ar ticolo  3.

2. Nel  caso  in  cui  il  Consiglio  regionale  non  provveda,  la  rela tiva
compe te nz a  è  trasferi t a  al  Presiden te  del  Consiglio  regionale  che  la
eserci ta  entro  il  termine  di  cui  al  medesimo  comma  1  dell'ar t icolo  3  sulla
base  di  eventuali  propos te  presen t a t e  per  iscrit to  dai  Presiden ti  dei  Gruppi
consiliari  nell'ambi to  delle  candida tu r e  attes t a t e  dal  Collegio  dei  Garanti.

Art.  10  -  Magg i or a n z a  pres cri t ta  per  le  nomi n e  e  le
desi g n a z i o n i  di  comp e t e n z a  del  Consi g l i o  region a l e .

1. Il  Consiglio  regionale  procede  alle  nomine  e  alle  designazioni  a
maggioranz a  semplice,  con  voto  limitato  ai  due  terzi  dei  sogge t t i  da
nomina re.

2. La  votazione  avviene  a  scrutinio  segre to;  avviene  a  scrutinio  palese
su  propos ta  di  almeno  sei  consiglieri  approvat a  dal  Consiglio  regionale .

3. In  caso  di  pari tà  di  voto  si  proced e  a  ballot taggio  tra  i due  candida ti
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che  hanno  ottenu to  il  maggior  numero  di  voti  e  risulta  elet to  il  candida to
che  ottiene  il maggior  numero  di  voti.

Art.  11  -  Proce d ur a  per  le  nomi n e  e  le  desi g n a z i o n i  di
comp e t e n z a  della  Giunta  regio n a l e  e  del  Pres id e n t e  della
Regio n e .

1. La  Giunta  regionale  e  il  Presiden te  della  Regione  procedono  alle
nomine  e  alle  designazioni  di  loro  compe te nz a  sulla  base  delle  propos te  di
candida tu r a  attes t a t e  dal  Collegio  dei  Garan ti.

2. Qualora  la  Giunta  regionale  non  provveda  ad  effet tua r e  le  nomine  e
le  designazioni  di  sua  compete nz a  almeno  3  giorni  prima  del  termine
previsto  dal  comma  1  dell'ar t icolo  3,  la  relativa  compe te nza  è  trasferi t a  al
Presiden te .

Art.  12  - Inco m p a t i b i l i t à .

1. Non  possono  ricopri re  gli  incarichi  di  cui  all'ar ticolo  1:
a) i  compone n t i  del  Parlame n to  nazionale  ed  europeo,  dei  Consigli
regionali,  provinciali  e  comunali,  di  Comuni tà  montan e  e  degli  altri
organismi  previsti  dalla  legge  8  giugno  1990,  n.  142;
b) i  compone n t i  di  organi  di  controllo  e  i  dipende n t i  addet t i  alla  funzione
di  vigilanza  e  controllo  sull'en t e ,  istituto  od  organismo  presso  cui  deve
avvenire  la  nomina  o la  designazione;
c) i  dipende n t i  dello  Stato  e  della  Regione  che  comunq u e  assolvano
mansioni  ineren ti  all'esercizio  della  vigilanza  sugli  enti,  istituzioni  e
organismi;
d) i compone n t i  di  organi  tenuti  a  esprimer e  pare ri  su  provvedime nt i  degli
organi ,  degli  enti  e  istituzioni;
e) i Magis t r a t i  ordinari ,  del  Consiglio  di  Stato,  dei  Tribunali  amminis t r a t ivi
regionali,  della  Corte  dei  Conti  e  di  altra  giurisdizione  speciale  e  onora ria ;
f) gli  avvoca ti  o  procura to r i  presso  l'Avvocatu r a  dello  Stato;
g) gli  appar t e n e n t i  alle  Forze  armate  in  servizio  perma n e n t e  effet tivo;
h) coloro  che  prest ano  attività  di  consulenza  o  di  collaborazione  presso  la
Regione  o  presso  gli  enti  sottopos ti  alla  vigilanza  o  controllo  della  Regione
o interes s a t i  alla  nomina  o alla  designazione;
i) coloro  che  ricoprono  incarichi  diret t ivi  o  esecutivi  nei  par ti ti  o
movimenti  politici  a  livello  locale,  provinciale,  regionale  o nazionale.

2. Nelle  situazioni  di  incompa t ibilità  di  cui  al  comma  1,  la  nomina  o  la
designazione  è  inefficace  se  il  nomina to  o  il  designa to ,  al  momento
dell 'acce t t azione  non  ha  fatto  cessare  la  situazione  medesima,  presen t a n d o
le  dimissioni  dalla  carica  ricoper t a  o  chiedendo  il  collocame n to  in
aspet t a t iva  se  previsto  dalle  norme  vigenti.

3. Il  sopravvenir e  delle  situazioni  di  incompa tibilità  nel  corso  degli
incarichi  compor t a  la  decade nza  dagli  incarichi  stessi  qualora  entro  il
termine  di  venti  giorni  non  sia  rimossa  la  causa  delle  incompa t ibilità.

4. Nessuno  può  essere  nomina to  o  designa to  nel  medesimo  incarico
per  più  di  due  manda t i.

Art.  13  - Comu ni c a z i o n e  della  nomin a  o  desi g n a z i o n e .
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1. Il  Presiden t e  del  Consiglio  regionale  ovvero  il  Presiden te  della
Giunta  regionale,  secondo  le  rispet t ive  compete nz e,  danno  comunicazione
immedia t a  dell'avvenu t a  nomina  o designazione  all'inte r e s s a to .

Art.  14  - Comu ni c a z i o n e  dell'acc e t t a z i o n e .

1. Coloro  che  sono  sta ti  nominat i  o  designa t i  con  la  procedu r a  previs ta
dagli  articoli  preced e n t i ,  sono  tenuti,  a  pena  di  decade nza ,  a  comunica re
per  iscrit to  entro  cinque  giorni  dalla  ricezione  dell'avviso  dell'avvenu ta
nomina  o  designazione ,  al  Presiden t e  del  Consiglio  regionale  o  al
Presiden te  della  Giunta,  secondo  le  rispet t ive  compete nze ,  la  propria
accet t azione,  dichiaran do  nel  contempo:
a) l'inesis tenza  o  la  cessazione  delle  condizioni  ostative  di  cui  all'ar ticolo
12;
b) l'inesis tenza  di  conflitti  di  intere ss e  in  relazione  all'inca rico  da
assume r e ;
c) la  consistenza  del  proprio  patrimonio  alla  data  della  nomina  o
designazione  e  le  entra t e  proprie  e  del  nucleo  familiare ,  quale  risultan t e
dall 'ultima  denuncia  dei  redditi  sogget t i  all'impost a  sul  reddito  delle
persone  fisiche.

2. Qualora,  successivam e n t e ,  le  persone  nominate  o  designa te
vengano  a  trovarsi  in  una  delle  situazioni  ostative  o  di  conflitto  di  intere s se
di  cui  alle  lette re  a)  e  b)  del  comma  1  sono  tenute  a  pena  di  decade nza  a
dare  immedia t a  comunicazione  al  Presiden t e  del  Consiglio  o  della  Giunta
regionale.

3. Analoga  comunicazione ,  per  quanto  concern e  la  letter a  c)  del
comma  1,  deve  essere  presen ta t a  entro  il trent e s imo  giorno  successivo  alla
definitiva  scadenza  del  manda to.

4. L'  infedeltà  delle  dichiarazioni  di  cui  ai  commi  1  e  2,  in  qualsiasi
momento  accer t a t a  in  contr ad di t to rio  con  l'inte re s s a t o ,  compor t a  la
decade nz a  dalla  nomina  o designazione,  salva  la  validità  degli  atti  compiuti.

Art.  15  - Pubbl i caz i o n e  dell'e l e n c o  dell e  nomi n e  effet t u a t e .

1. Entro  il  31  gennaio  di  ogni  anno,  a  cura  del  Presiden te  della
Regione,  è  pubblica to  in  un  apposito  supplem e n to  del  Bollet tino  Ufficiale
della  Regione  l'elenco  delle  nomine  e  delle  designazioni  effet tua t e  nell'anno
preced en t e  con  le  seguen ti  indicazioni  per  ciascun  nominato  o designa to:
a) i dati  anagrafici  e  la  residenza  del  candida to;
b) il titolo  di  studio;
c) la  professione  o  l'occupazione  abituale.

Art.  16  - Abrogaz i o n e .

1. E'  abroga t a  la  legge  regionale  28  giugno  1988,  n.  31,  come
modificata  e  integra t a  dalla  legge  regionale  28  agosto  1992,  n.  22.

2. Sono  altresì  abroga te  le  altre  disposizioni  di  legge  in  contra s to  con
la  presen t e  legge.

Art.  17  - Norma  finanziar ia .



Legge  regionale  1  settemb r e  1993,  n.  46  (B.U.R.  n.  75/1993)

1. Agli  oneri  derivanti  dall'applicazione  dell'a r t icolo  5,  comma  3  si  farà
fronte  con  i fondi  annualme n t e  stanziati  dalla  legge  di  bilancio  nel  capitolo
5192  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  1993,  ment r e  gli
oneri  per  il  funziona m e n t o  del  Collegio  dei  Garanti  di  cui  all'ar ticolo  8  si
farà  fronte  con  i  fondi  messi  a  disposizione  della  Presidenza  del  Consiglio
regionale  a  norma  della  legge  6  dicemb re  1973,  n.  853.

Art.  18  - Norma  trans i tori a .

1. Fino  alla  costituzione  del  Collegio  (1)  dei  Garanti,  all'ist ru t to ri a
prevista  dall'ar t icolo  8,  provvede  la  Prima  Commissione  consiliare
perman e n t e .

2. Per  le  nomine  e  designazioni  da  effet tua r s i  per  la  prima  volta  dopo
l'entr a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  nonchè  per  quelle  da  effet tua r s i  a
decor re r e  dal  novantesimo  giorno  dalla  data  medesima,  il  Presiden t e  della
Regione,  entro  15  giorni,  provvede  ad  espleta r e  gli  adempime n t i  di
pubblicazione  e  pubblicità  previsti  dall'a r t icolo  5.

3. Per  le  nomine  e  designazioni  da  effet tua r s i  dalla  data  di  entra t a  in
vigore  della  presen t e  legge  sino  al  termine  di  cui  al  comma  2,  continua no
ad  applicarsi  le  disposizioni  della  legge  regionale  28  giugno  1988,  n.  31,
come  modificata  e  integra t a  dalla  legge  regionale  28  agosto  1992,  n.  22.  Si
applica  altresì  la  procedu r a  prevista  dal  comma  2  dell'ar ticolo  9  e  dal
comma  2  dell'ar ticolo  11  e  il  regime  delle  incompa t ibilità  previs to
dall 'ar ticolo  12.

4. Per  le  nomine  o  designazioni  già  effet tua t e  alla  data  di  entr a t a  in
vigore  della  presen t e  legge  si  applica  la  disciplina  dell'incomp a t ibilità
vigente  al  momento  della  loro  effet tuazione.

Art.  19  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a .   (2)

________________
(1)  Vedi  errata  corrig e  B.U.R.  n.  12  del  4  febbrai o  199 4 .
(2)  Il  Govern o  della  Repubbl i c a  non  ha  espr e s s o  il  suo  cons e n s o  alla
dichiaraz io n e  d'urg e n z a;  pertan t o  la  leg g e  entra  in  vigor e  nel
termi n e  previs to  dal  primo  com m a  dell'art ic o l o  44  dello  Statu t o .
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